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Il sanguinoso attentato nella notte a Brighton 

Cinquanta chili di esplosivo 
hanno fatto crollare 8 piani 
La bomba era in una stanza del quinto piano - Dopo quattordici ore ancora si scavava 
tra le macerie - Tra le quattro vittime c'è anche un parlamentare conservatore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo squarcio è 
visibile anche dall'esterno: 
una voragine nera, vuota, 
che risalta sulla facciata 
candida di stucchi e di balco
ni In stile vittoriano. Otto 
plani sono crollati trasci
nando le macerie e le perso
ne — che ne erano rimaste 
prigioniere — fin dentro gli 
scantinati. Il primo mini
stro, Margaret Thatcher, ri
masta illesa per miracolo. Il 
Grand Hotel — per l'occasio
ne, quartier generale del 
congresso conservatore — è 
stato praticamente spaccato 
in due. È come se una lama 
gigantesca fosse scesa a se
zionarlo. Il micidiale ordi
gno era collocato In cima al
le scale, In una stanza del 
quinto plano: non meno di 
10,15 chili di gelignlte, forse 
addirittura 50. 

L'esplosione, senza preav
viso alcuno, è avvenuta alla 
2,54 di venerdì mattina. Ha 
colto la maggior parte delle 
sue vittime nel sonno. Quat
tordici ore più tardi, l vigili 
del fuoco stavano ancora 
scavando tra le dieci tonnel
late di detriti da cui avevano 
estratto quattro cadaveri. 
Altre due persone risultano 
disperse. I feriti sono una 
trentina, alcuni gravi. Fra 
questi, il ministro dell'Indu
stria e commercio, Norman 
Tebblt, e la moglie, che sono 
stati tirati fuori dopo quattro 
ore di paziente lavoro. Tebblt 

ha riportato ferite al petto e 
la frattura del femore. Due 
ore più tardi veniva final
mente liberato anche John 
Wakeham, capogruppo par
lamentare, le cui condizioni 
destano un certo allarme. 
Tra 1 morti c'è però 11 parla
mentare conservatore Sir 
Anthony Berry, di 58 anni. 

La tragedia sfida ogni ca
pacità di compreslone. Ha 
lasciato esterrefatto chi ha 
dovuto subirla cosi come 
tutti quelli che sono pronta
mente accorsi sul lungoma
re di Brighton cosparso di 
pietre e di mattoni, lastre di 
vetro infrante e lamiere con
torte. La parte centrale del
l'albergo più elegante della 
cittadina balneare è ridotta 
ad un rudere. È 11 che scen
dono, ad anni alternati, 1 lea-
ders conservatore e laburista 
per partecipare al congressi 
del rispettivi partiti. Bri
ghton era toccato questa vol
ta alla Thatcher. Tre giorni 
di dibattito già consumati e 
grande attesa per 11 discorso 
del primo ministro. Aria di 
vigilia, festeggiamenti a 
margine del lavori congres
suali, un gran ballo per so
lennizzare l'avvenimento. 
Anche la signora Thatcher 
aveva preso parte alle danze: 
un giro di valzer con un gio
vane conservatore, poi si era 
ritirata nel suol apparta
menti, attorno alle 23, per 
apportare gli ultimi ritocchi 
al suo discorso. 

Il premier ha continuato a 
lavorare fino a tardi. Aveva 
appena finito di correggere il 
penultimo paragrafo, quan
do c'è stata l'esplosione. La 
stanza da bagno, attigua al 
soggiorno In cui si trovava In 
quel momento la Thatcher, 
ha subito notevoli danni. Sul 
corridoio, il primo ministro 
Incontrava 11 presidente del 
partito conservatore, Gum-
mer. 11 ministro degli interni, 
Britten, il titolare degli esteri 
Howe, che erano pronta
mente accorsi dalle stanze 
attigue. Il plano dove si tro
vavano 11 capo di governo e l 
ministri più importanti era 
vigilato a vista, 24 ore su 24, 
dagli uomini del servizio se
greto e del nucleo speciale di 
polizia. L'attentatore Ignoto 
non aveva potuto avvicinar
si di più ma 11 rischio a cui 
sono stati esposti 1 maggiori 
esponenti governativi appa
re comunque assai alto. La 
signora Thatcher è stata fat
ta poi uscire per le scale di 
sicurezza sul retro dell'edifi
cio e, sotto scorta di polizia, 
ha preso riparo altrove, In lo
calità segreta. Le sue prime 
parole sono state: «Il con
gresso deve proseguire». 

Alle 9,30 di Ieri mattina 
tutti i dirigenti conservatori 
erano sul palco della presi
denza per ascoltare un dibat
tito che 11 calendario dei la
vori aveva assegnato alla si
tuazione nel nord Irlanda. Il 
ministro per gli affari 
nordirlandesi, Hurd, ha pro

clamato: «Non ci faremo pie
gare dalla violenza, Il terro
rismo non deve prevalere 
sulla democrazia*. Nel primo 
pomeriggio veniva la confer
ma. Una voce anonima al te
lefono, da Dublino, diceva di 
parlare a nome dell'Ira, ri
vendicava l'attentato, con
fermava che 11 colpo era di
retto contro l'Intero governo 
Inglese e aggiungeva una 
frase allucinata, farnetican
te: «Oggi non abbiamo avuto 
fortuna, ma ci basta essere 
fortunati una volta sola, voi 
avete bisogno della fortuna 
ogni giorno che viene». Orro
re e condanna sono stati 
espressi da tutti gli altri 
esponenti politici: Klnnock 
per 1 laburisti, Beith per 1 li
berali (In assenza del leader 
Steel), Owen per i socialde
mocratici. «Bisogna andare 
avanti — ha detto Klnnock 
— non interrompere la no
stra attività perché questo è 
l'unico modo per sconfiggere 
Il terrorismo e difendere fi si
stema democratico». Il con
gresso conservatore, Ieri 
mattina, ha riaffermato in 
un clima di grande emozio
ne, la propria determinazio
ne a fermare 11 terrorismo. Vi 
sarà un'inchiesta sul tragico 
avvenimento. E il primo In
terrogativo riguarda le mi
sure di sorveglianza e sicu
rezza che la polizia può ga
rantire ad un raduno di que
sta natura. 

Antonio Bronda BRIGHTON — La facciata del Grand Hotel, con l'enorme squarcio provocato dall'esplosione 

Gli statisti 
sotto tiro da 
Dallas a oggi 

Ecco l più clamorosi attentati degli ultimi vent'annl contro 
personalità del vertice politico o statale. 

22 novembre 1963— A Dallas viene ucciso a fucilate 11 pre
sidente americano John Fltzgerald Kennedy. Il crimine — 
per 11 quale viene accusato Lee Harvey Oswald — costituisce 
ancora oggi una pagina oscura nella storia USA. 

5 giugno 1968 — Cade un altro Kennedy: Robert, fratello di 
John, candidato alla presidenza, ucciso a revolverate dal 
giordano Shlran Blshara Shlran mentre pronuncia un di
scorso elettorale a Los Angeles. 

23 gennaio 1969 — Fallito attentato a Breznev: durante una 
cerimonia In onore del cosmonauti, un uomo spara contro la 
vettura su cui si trovano quattro reduci dallo spazio (e In cui 
l'attentatore credeva si trovasse Breznev). 

20 dicembre 1973 — La macchina del primo ministro fran
chista, l'ammiraglio Carrero Bianco, viene fatta saltare in 
aria e disintegrala dall'ETA basca con un potente ordigno 
nascosto sotto l'asfalto della strada. 

16 marzo 1978 — Un «commando» delle Brigate rosse se-

auestra a Roma 11 presidente della DC Aldo Moro massacran-
o 1 cinque uomini della scorta. Moro verrà assassinato 119 

maggio successivo. 
30 marzo 1981 — Il presidente americano Ronald Reagan è 

seriamente ferito a revolverate mentre esce da un albergo di 
Washington. Responsabile dell'attentato il giovane John 
Hlnkley, che viene presentato come uno squilibrato. 

13 maggio 1981 — Il terrorista turco Ali Agca spara a Papa 
Giovanni Paolo II mentre percorre Piazza San Pietro duran
te un'udienza generale. Il Papa è ferito. Anche questo atten
tato non è stato ancora chiarito. 

28 giugno 1981 — A Teheran salta In aria la sede del Partito 
Islamico: oltre 70 morti, fra cui 11 leader Integralista ayatol
lah Beheshti. 

30 agosto 1981 — Ancora a Teheran, uccisi in un attentato 
11 capo dello Stato Raial e il premier Bahonar. 

6 ottobre 1981 — Il presidente egiziano Anwar el Sadat 
viene ucciso da ufficiali aderenti al movimento del fratelli 
musulmani durante una parata; con lui muoiono altre 7 per
sonalità, 1 feriti sono vrnlinove. 

14 settembre 1982 — Una potente bomba demolisce il quar
tier generale falangista di Ashrafleh, a Beirut est, provocan
do la morte del presidente eletto Bashlr Gemayel e di una 
ventina di persone. 

9 ottobre 1983 — Una bomba piazzata nel mausoleo del 
caduti a Rangoon fa strage di una delegazione sud-coreana: 
venti morti, fra cui quattro ministri e vari alti funzionari; 
salvo per un pelo 11 presidente Chun Doo Wan. 

Messaggi 
al primo 
ministro 
inglese 
da tutto 
il mondo 

BRIGHTON — Margaret Tha
tcher. con l'espressione tesa, 
lascia l'albergo nel cuore del
la notte 

Ondata di sdegno in Italia e nel mondo per l'attentato di 
Brighton. Il presidente della Repubblica Pertinl ha Immedia* 
tamente inviato al primo ministro britannico Margaret Tha
tcher 11 seguente messaggio: cApprendo costernato la notizia 
dell'attentato perpetrato la notte scorsa a Brighton dove 
hanno perso la vita e sono rimaste ferite vittime Innocenti. 
Desidero farle giungere l'espressione del mio commosso cor» 
doglio e l'augurio di pronto ristabilimento che la prego di 
esprimere a mio nome al ministro Tebblt e alle altre persone 
ferite. Sono particolarmente lieto del fallimento dell'insano 
gesto diretto contro la sua persona e le invio 1 sentimenti di 
sincera amicizia mia personale e del popolo italiano». 

Un messaggio di cordoglio per le vittime di Brighton è 
stato trasmesso dal presidente del Senato Cosslga all'amba
sciatore di Gran Bretagna a Roma, mentre Craxl ha fatto 
pervenire a Margaret Thatcher eia più forte solidarietà e il 
vivo sentimento di cordoglio per le vittime*. 

•Condannando 11 vile attentato terroristico — cosi dice 11 
messaggio Inviato alla Thatcher da Gianni Cervettl, presi
dente del gruppo comunisti e apparentati al Parlamento Eu

ropeo — le esprimo, a nome del deputati del Partito comuni
sta italiano, la nostra solidarietà, il cordoglio per le vittime e 
gli auguri di rapida guarigione per 1 feriti». 

«Scioccata e Inorridita», la regina Elisabetta che ha appre
so la notizia negli USA, a Lexington, dove si trova in visita 
ufficiale, ha inviato un messaggio di simpatia al suo primo 
ministro. Da Washington ha telegrafato Reagan. Indigna
zione è stata espressa anche dal segretario dell'ONU De duel
lar. 

Messaggi di solidarietà sono arrivati al primo ministro 
inglese da parte del presidente francese Mitterrand e del pri
mo ministro Fablus. 

La notizia dell'attentato ha raggiunto a Stresa i ministri 
della difesa della NATO riuniti nel Gruppo di pianificazione 
nucleare. Tutte le delegazioni hanno espresso «profonda soli
darietà» al ministro della difesa britannico Michael Heselti-
rie, che si è detto «sconvolto» per l'attentato che ha colpito 
suoi «colleghl e amici». Spadolini ha inviato un messaggio 
alla signora Thatcher in cui ricorda che «l'Italia conosce per 
averla sofferta come pochi altri paesi, l'esperienza del terro
rismo politico». 

La Thatcher respingendo la «sfida» 
accentua la linea dura del governo 

Il premier ha defìnito l'attentato della notte scorsa un attacco contro la democrazia, ha respinto torte le crìti
che al suo operato, ha polemizzato con i minatori in sciopero, ha ribadito punto per punto il suo programma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ha cominciato 
respingendo sdegnosamente 
la sfida del terrorismo: «Un 
tentativo disumano e indi
scriminato per massacrare. 
Un attentato non solo contro 
il congresso del nostro parti
to ma contro il governo de
mocraticamente eletto». Cal
ma e sicura di se, la signora 
Thatcher ha poi proseguito 
riaffermando l'intenzione 
più ferma di attuare in pieno 
11 suoprogramma, con quella 
politica che — con l'appro
vazione del manifesto eletto
rale conservatore nel giugno 
dell'83 — è stata sottoscritta 
dalla maggioranza del popo
lo inglese. Sullo sfondo dello 
sconvolgente attentato che 
l'aveva sfiorata appena alcu
ne ore prima, il premier ha 
rivendicato per intero la le
gittimità della sua ammini
strazione e della politica che 
sta attuando. L'atmosfera, 
nella sala del congresso, era 
solenne. Tutti si sentivano in 
qualche modo protagonisti 

di una pagina importante 
nella storia di questo gover
no. E la Thatcher ha pro
nunciato un discorso di con
ferma, serio e grave, che — 
nelle circostanze eccezionali 
che si eranovenute creando 
— non aveva più bisogno di 
raccogliere l'eco, pur coslab-
bondante, delle critiche 
mosse, dentro e fuori il parti
to, sullo scottante argomen
to della disoccupazione di 
massa e della dura e tormen
tata vicenda del minatori in 
sciopero da oltre sette mesi. 

«L'attacco del terrorismo è 
fallito — ha detto la Tha
tcher — cosi falliranno an
che tutu gU altri attentati al
la democrazia». Il governo 
prosegue per la sua strada. 
Abolirà, come promesso, 1 sei 
consigli regionali metropoli
tani e il GLC laburista di 
Londra. Continuerà ad allar
gare il fronte delle industrie 
«privatizzate»: cinque appe
na portate sul mercato libe
ro, tredici in tutto, altre da 
venire come 1 telefoni e la 
Brittsh Airways. Con un rife

rimento obliquo alle osser
vazioni critiche avanzate 
qualche giorno fa dall'arci
vescovo di Canterbury, la 
Thatcher ha affermato: 
•L'efficienza non è il nemico 
della sollecitudine umana 
ma è il suo principale allea
to». Così, di questo passo, 11 
primo ministro ha fatto un 
quadro di «inevitabilità» per 
quel che riguarda la disoccu
pazione, rinviando al benefi
ci automatici che 11 rinnovo 
tecnologico finirà col porta
re con se. Non una parola è 
stata spesa sulle misure so
ciali che, nel frattempo, un 
governo potrebbe ragione
volmente prendere. Anche 
sulla politica della difesa, la 
Thatcher ha riaffermato in 
pieno la linea di riarmo se
guita dal suo governo e la 
stretta collaborazione con 
gli USA: «Il nostro partito è 
prò americano». I soli arma
menti convenzionali (come 
vorrebbero 1 laburisti) non 
bastano a difendere il paese 
e l'elettorato non mancherà 
di dire: «Nessuna difesa, nes

sun governo laburista». 
La Thatcher, in tutto il 

suo discorso, non ha mai 
chiamato per nome i suol av
versari. Si è limitata a sotto
lineare la sua linea inflessi
bile con il tono di chi vuole 
stabilirsi davanti all'opinio
ne pubblica come l'unico, ve
ro leader nazionale che sta al 
di sopra delle polemiche e 
delle fazioni. E cosi è stato 
soprattutto quando ha toc
cato l'argomento spinoso 
dello sciopero del minatori. 
n sindacato NUM non ha al
cuna ragione — ha detto — 
chiede una cosa Impossibile: 
11 diritto di decidere quale 
pozzo tenere aperto, mentre 
e esclusiva facoltà della dire
zione aziendale chiudere 
quelle miniere che si rivelino 
«non economiche». Nell'otti
ca della Thatcher, la lotta 
del NUM e di Scargill si è po
sta fuori del quadro legale. 
Gli scioperanti vorrebbero 
fermare quelli che non sono 
d'accordo con loro. «Loro 11 
chiamano crumiri, Io 11 chia
mo leoni». Nel giro di una re

torica sempre più aggressi
va, la Thatcher ha dichlara.-
to che «negare il diritto al la
voro è come negare il diritto 
al voto». E, infatti, U NUM è 
colpevole—secondo il primo 
ministro — perché ha finora 
negato il voto sullo sciopero 
alla massa del suol IscrittL 

Dopo aver stabilito la prio
rità assoluta della legge, 11 
premier ha Identificato il suo 
governo con la piena legitti
mità del difensore delle leggi 
democratiche contro chiun
que (il terrorismo deli'IRA o 
i minatori) tenti di violarle. 
Ha concluso, accolta da 
un'ovazione dell'assemblea, 
con la visione della «batta
glia per sostenere il regime 
legale e democratico, per af
fiancare il lavoro della poli
zia e del giudici con la parte
cipazione della cittadinan
za». «Viviamo in una fase cri
tica, siamo impegnati contro 
tutti gli estremismi, il gover
no non cederà, la nazione su
pererà la prova, la democra
zia trionferà». 

a. b. 

Inglesi e irlandesi, una tragedia senza fine 
L'attentato di Brighton, come la morte di Hobby Sands e tanti altri sanguinosi episodi, è destinato a rinfocolare la spirale dell'odio fra due popoli cui 
la storia avrebbe consentito un rapporto ben diverso - Quel che la Gran Bretagna deve all'Irlanda - Un problema che esprìme una crisi più generale 
La. notizia, è D, brutale. Ine 

tritatile e puntuale: l'ormai 
quasi millenario conflitto 
anglo-Irlandese ha mietuto 
altre vittime, sfiorando que
sta volta, lo stesso capo del 
governo e facendo divampa
re di nuovo una fiamma di 
odio e di rancore che sapeva
mo ancora arresa, ma crede
vamo assopita. 

È Inevitabile 11 ricordo di 
Bobby Sands, Il giovane Ir
landese morto di Inedia dopo 
66 giorni di sciopero della fa
me In una prigione dell'Ul
ster, e del suol «fratelli» di 
militanza e fede politica che 
lo seguirono nella tomba, un 
tragico stillicidio di crudeli 
agonie e di solenni funerali. 
Essi chiedevano uno «status» 
di prigionieri politici. La si
gnora Thatcher fu Inflessibi
le nel rifiutarglielo. Alcune 
grandi e autorevoli firme ita
liane, sul più importanti 
f-tornali del nostro paese, al-

'unlsono con la stampa con
servatrice di mezza Europa 
furono pronti ad approvare 
la 'fermezza» del primo mi
nistro, e a condannare 
l'totocausto cieco», il «sacrifi
cio agli del infernali», la «fi-

speratone e irrazionalità» 
del prigionieri irlandesi. 
Uno, In particolare, di quegli 
Illustri commentatori, affer
mò che la morte di Bobby 
Sands nutriva «un seme di 
odio». Ma, In verità, I semi 
dell'odio erano stati gettati 
nelle verdi terre d'Irlanda 
molti secoli prima, ed ab
bondantemente concimati 
con sangue e sudore Irlande
se. La sanguinosa esplosione 
che ha colpito II congresso 
conservatore non è la prima 
e non sarà purtroppo l'ulti
ma. Di questa terribile trage
dia non si vede, non si in-
tra v vede, non si sa Immagi
nare la fine. 

Ed è una ben strana trage
dia. Senza l'Irlanda, la Gran 
Bretagna non esisterebbe 
neppure, o sarebbe altra co
sa. Culla del parlamentari
smo, del liberalismo, dell'in
dustrialismo, «madre di na
zioni», fra cui la nazione più 
ricca del mondo, geniale 
creatrice di una lingua che 
presto I nostri figli saranno 
obbligati ad Imparare fin 
dall'astio nido, e chepà oggi 
è Indispensabile a chiunque 
svolga un lavoro non stretta

mente manuale, la Gran 
Bretagna si è nutrita di linfa 
Irlandese, di Intelligenza Ir
landese, di vivacità Irlande
se, di calore Irlan'tese, di 
braccia irlandesi, n parados
so (un paradosso feroce) è 
che In larga misura il con
flitto anglo-irlandese, a di
spetto delle apparenze, è una 
guerra fratricida. È Impen
sabile che vi sia un solo in
glese che non abbia nelle ve
ne sangue Irlandese. Basta 
scorrere un qualsiasi ma
nuale di letteratura Inglese 
per scoprirti fra I più grandi 
autori, fra coloro che hanno 
lasciato un segno profondo e 
duraturo, nomi di Irlandesi 
che, per esprimersi, erano 
costretti a usare con straor
dinaria, con prodigiosa ca
pacità la lingua del vincitori, 
dopo essere stati espropriati 
di quella del loro antenati 
sconfitti. Avrebbe potuto es
sere, questo singolare rap
porto fra due Isole e due po
poli, un matrimonio armo
nioso e febee? Impossibile 
dirlo. Sta di fatto che non lo è 
stato. Solo la Gran Bretagna 
ne ha tratto beneficio. AUlT' 

landa, usata e abusata come 
serbatolo di cervelli e di mu
scoli (spesso molto a buon 
mercato), è stata Inflitta l'u
miliazione delle ripetute 
conquiste e riconquiste ar
mate, ia. sottomissione come 
provincia Infida e ribelle, lo 
sfruttamento coloniale, Infi
ne una indipendenza politica 
mutilata da un confine as
surdo, che è una sfida al 
buon senso e una vera pro
vocazione. Con 11 freddo lin
guaggio degli specialisti 
(non privo, spesso, di un sar
casmo involontario) gli stu
diosi di statistiche definisco
no la questione demografica. 
Irlandese «Interessante» e 
*non comune». L'Irlanda è 
infatti forse l'unico paese al 
mondo dove gli abitano. In 
un secolo e mezzo. Invece di 
aumentare, sono diminuiti 
della metà, In seguito alle 
spaventose carestie e all'e
migrazione, unica alternati
va all'indigenza e alla morte. 

Stupefacente è stata l'In
capacità del più forte fra 1 
due popoli, di riconoscere (a 
una certa svolta della storia) 
1 propri torti, e di ripararli, BWOHTON — U 

preparando il terreno per 
una pacifica riconciliazione. 
Ricordiamo un documenta
to articolo di un settimanale 
di sinistra, britannico sull'at
teggiamento degli Intellet
tuali inglesi nel confronti 
della questione Irlandese. 
Era un desolante panorama 
di luoghi comuni, dì meschi
ni pregiudizi In cui si erano 
Incanagliti uomini per altro 
verso Intelligenti e sensibili, 
ma chiusi, in questo caso 
specifico, sulla sorda, cieca 
difesa acritica della propria 
tribù. SI capisce perciò per
chè Il conflitto si sia trasci
nato così a lungo e perchè 
tutte le soluzioni adottate, 
sempre sotto l'accusa della 
violenza, mal della ragione, 
alano state fertili di nuove 
violenze, da ambo lepartL Se 
abbiamo evocato l'ombra di 
Bobby Sands, non abbiamo 
Infatti dimenticato uè rultl-
mo viceré dette Indie mtoun-
tbatten, dilaniato da una 
bomba delTZRA, negli innu
merevoli, oscuri caduti; pro
testanti e cattolici, soldati, 
guerriglieri o Ignari passan
ti, donne, bambini, falciati 
dal mitra e dalle schegge di 
ordigni davvero infernali 

Mia Ja questione anglo-ir
landese non riguarda soltan
to Londra, Belfast e Dublino, 
ci riguarda tutu. B non solo 
perchè I due paesi coinvolta 
nel conflitto fanno parte di 
una comunità di cui slamo 
membri anche noi, ma per

chè l'ultimo atto della trage
dia ci richiama duramente a 
riflettere sul destino dell'Eu
ropa. La bomba di Brighton 
non può essere esorcizzata e 
«rimossa», isolandola da altri 
fenomeni di lacerazioni, sfa
scio, violenza che si aggirano 
come concreti fantasmi sul 
nostro continente. Essa è an
che 11 sintomo di una crisi 
più vasta, di un malessere 
più generale, In cui conflui
scono, si intrecciano, si as
sommano, fino a produrre 
una pericolosa miscela 
espfosfva, tutti J problemi 
politici e sociali non risolti, 
da quello delle minoranze 
nazionali e delle 'lingue ta
gliate», a quello della diaoo 
cupazìooe giovanile di mas
sa. 

Forse noi europei (occi
dentali) dovremo finalmente 
deciderci a scendere dal pul-
piti che troppo spesso usia
mo per Impartire boriosi ser
moni e lezioni agli albi, e de
dicarci con più zelo, energia 
ed anche umiltà, a mettere 
ordine in casa nostra. Per 
aver scritto qualcosa delge-
nere («Se Bobby si fosse chia
mato Ivan—») fummo a suo 
tempo redarguiti, zittiti e «ri
messi al nostro posto». La
sciamo starei* storta. Dicia
mo però che la cronaca di Je-
ri conferma che queWesigen-
sa autocritica esiste e andrà 
prima o poi soddisfatta. 

Ai mimo 

e v , 


